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Precario compromesso a Saigon 

Thieu promette elezioni 

per scongiurare la crisi 

Per le questioni nucleari della NATO 

Viaggio • lampo a Parigi 
deliro Vo„Hassel 

I socialdemocratici di Bonn rispondono alla lettera della SED 
sulla opportunità di tenere comizi comuni nelle due Germanie 

R O M A N I A 

Decisioni del 
x • 

CC del PC sui quadri 

del partito 
Il consenso popolare ha rafforzato il ruolo 

dirigente delle organizzazioni di partito 

[Il compromesso accettato da alcuni capi bud-
listi, accolto ostilmente da migliaia di dimo­
stranti - Kennedy e King per un «ritiro» degli USA 

Johnson 
invitato 

a ritirare 
le truppe 

WASHINGTON". 14 
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Nuo\ e 
ritiro (Ini Vietnam ilei 

.•v»o risuonale <>K Î ne!*li 
guniti, menile al Congresso 
jfjUtri ambienti |M)II!KI SI 

ava un'ondata di aspi e 
[tiie al presidente .Johnson 
disastrosi risultati cui ha 
to la sua politica. 
Il leader negro Martin l.nthei 

[ing lia dichiarato a Miami che 
.intervento nel Vietnam del sud 

'fèsta degenerando in una soi 
da avventura * e ha invitalo 

fohnson a considerare -seria 
ente» la possibilità di ritirale 

truppe. Il comitato esecutivo 
Ila Southern Chi istituì Leader 
ip Confereiice. roiguiuz/uzio 

che King dilige e che è uno 
i capisaldi del movimento pei 
ci ì i itti civili, ha votato una 

solu/ione nella (joule si ( hierie 
ìe gli Stati (ititi desistano dal 
appoggiate la dittatola mih 
re di Saigon e pongano ter 
ine alla loro « sanguinosa aji 
essione ». K' la prima volta 
e la SCLC si impegna come 
le. e con tanta t'orza, nel con 

attuare la |x)litica del governo 
questa presa di posi/ione è 

nza duhhio destinata ad avete 
[aste ripercussioni Tra i negri. 

.lohnsnn è attaccato anche ria 
tre parti, all'interno del suo 

art ito. Alla cauta, implicita eri­
ca di Hnbett Kennedy ha fatto 
Milito oggi un durissimo at 
eco dello storico Arthur Schlc-

linger junior, il (piale ha dichia-
ato alla radio che il presidente 
si è compoitato come uno 
io eco a Honolulu ». * (.'he possa 

«ser venuto in -mente a (piai 
tino di Jegarsi al governo Ky. 
isto il tasso di mortalità dei 
overni di Saigon — egli ha 
etto — è inconcepibile ». Schle-
inger ha .soggiunto che * la 
rande/za di Roosevelt e di 
ennedy derivava anche dalla 
ro disposizione ad ascoltare i 

lareri altrui, da qualsiasi patte 
roveti isserò - e che se Kenneriv 
\esse potuto governare con una 
aggioranz.a pati a quella di 

'ohnson <• t giornali avrebl>e:o 
eriicato j loro commenti alla 
gge//a del p:r-idcnie. an/u in-
la sua incapacità . 
Altri parlamcniaii. -in repub-

ilicani che demoeiat ni . hanno 
ermato che gli Stati l'ititi, da 

anti allo sfacelo del regime di 
igon. devono avviate un * coni 

lieto riesame * della loto poli 
ca, e prepararsi eventualmente 
sgomberare il Vietnam del sud. 
Il senatore repuhblicano Sher-

ìan Cooper, ex-ambasciatore in 
&Ihdia e personalità assai in 
f e t e n t e . ha detto che è venuto il 
j^fhomento di premici e < decisioni 
Adi fondo ». * Se il poimlo del 
'^Vietnam del sud non vuole con 
•ffimiare la lotta - ha affermato 
!.*Cooi>er — è ovvio che gli Stati 

ititi non devono continuarla 
, r suo conto... Noi non posM.i 
"eWo difendere un ixipolo ( he invi 
pillole difendersi ria st. O(>-MI. 
'VUn governo (he non ha I .ip.mj 
^§Ìo e la tìdui t.i riti • i>i*>'o •.. i 
"ìpub agire per il |>opolo». 
-Titll capo (iella minoranza :«• 
-fjpibhlicana alla Camera (.i'.i!<! 
""i-'Ford. ha apeno u'Iici.d'n 'nte il 
\!fllOCO contio i! tlovt-iiio in uni 
vj-èbnferenza Ma'tipa :ippo-i*a'i.e.-> 
;t!fe convocata. - Gh Stati I "Miti 
J'ilovrehbero - - M-I ondo Foiri — 

~>. riservarci fin da o-a t! rilutto 
J(fc decidere cin a la « •»T*':rti.! 
f i lone o meno del loro j-e • . • to 
f-'otl Vietnam «i«-l M.ri i:riii.<-: 
f'tualità che un.> richiedi <'•• ! 
^gènere venga !oio avanzata ria 
-fjafe nuovo «overno dopo la oio 
-^bàbile caduta di Ky .. Fo . ì 'i,i 
ir Accusato Johnson di avrr • ontn 
t latito a sca'tritare l'opposizione 
""""•"ri vietnamita * omaniz/an'<• C 

•natamente * sen/.i la i • < •••-
ria preparazione In ioi.f>-nn/' 

Honolulu » e Mac Nan .i-a ei 
igere *. in modo i n n i j i ' n - ' n 

affari della difesi (•••• ( I•• 
provocato * lo scindalo I \ I / I> 

| le della starv.'à ri- N>-i *>, 
f^f dell"inforco delle • < •••r i "•••>; 
sVMvali »-

"feS\ tale alt.'it y. il :. •.'-'*.• 
[•Kllfl difesa ha ic i i ' i . r» "i 
girata nefando la « s e i r - r a •!. 
*"_ nix» •?: gh Stati I :..-1 i c •-.-

lono attuali1 e •»;'. i^»' •':• 
• t ì la te e la proda/.ni e 

fa 

r OÌn ntn;o tale 
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O s - o ~ ' . e s - o 
segno (iella tonfasiope in e.i: 
crisi MI<: \tcTnaiii:t.i t>a c< t 

tato Io 5(.ruera:i ente politi* o 
yDiericano. I rt pubblicani MIPO 

'/^«identeniente ci>ns.ip»»\o!i .tei 
j '^rtnorme vantaggio the :>o~ 
"' a n o ricatare. t:elle elezioni ni 

unno, dai rovesci della poli­
tica del presidente, e sono a i 
rtosi di «fruttare la favorevole 

^ìpitiiazione. Kss| ron hanno tu: 
{j|avia ancora deciso se aitai i ai e 
nife Casa Bianca da i>osi/ioni ol 
ìflranziste. come molti dei loro 

leader.* hanno fatto tino a ieri. 
« puntare «ull» « re<cente a»p. 
fazione delVopinioie |>nhh!ica ad 

a liquida/ior.e dell'avve:-.'ara 
U Quanto ai democratici, i « i so-
Ilo in larga misura condì/tonati 
dall'attesa delle decisioni di 
Johnson. Il leader della maggio 

»Ir»nza. Mike Mansfield, si è h-
t:mitato o*Ri a dire che il presi-

n i e n t e « va elogiato per il n-
J-perbo manifestato finora, un ri-
§terbo oh« «li dà il tempo ne-

MT hf le tur t 

SAIGON. 14. 
Tentativo disperato di rin­

viare la crisi politica a Saigon 
e nel paese: il generale Nguyen 
Van Thieu, « capo dello Sta­
lo », lia firmato oggi un decre­
to-legge che prevede l'elezio­
ne di una < Assemblea costi­
tuente » entro il termine di 3-5 
mesi. La firma è statu appo­
sta mentre si spargevano a 
Saigon voci secondo cui alcu­
ni generali che non fanno {tor­
te del « direttorio milituie» 
(cui partecipano 10 generali su 
.'J'i/ .si preparerebbero ad at­
tuare un colpo di Stato per 
li care un «governo militare 
di transizione » ed altre se 
condo cui le tribù degli ulti-
piani starebbero prepaiatidosi 
ad una nuova rivollu. 

ÌM firma del decreto che pro­
mette le elezioni è stata deci­
sa dopo la conclusione del 
€ Congresso politico », cui han­
no paiteaputo solo 70 delle 170 
persone invitate, ma soprattut 
to dopo intensi contatti, svoltisi 
dietro le quinte, tra i dirigen­
ti buddisti e gli esponenti del 
t (inverno v e deH,'umbasciata 
americana. Come abbiamo acu­
to occasione di riferire, l'amba-
sciatore americano Cabot l.od 
gè puntava, per risolvere o 
rinviare la crisi politica (la 
più grave die gli americani si 
siano inai trovali a dover af­
fi untare), su una divisione dei 
dirigenti buddisti i quali, nono­
stante la recente costituzione di 
un « comitato di lotta » con­
tro il governo, appartengono a 
tendenze diverse. 

In parte, questo piano è riu­
scito, nel senso che all'ultima 
seduta del « Congresso politi­
co > ìm partecipato < a titolo 
ufficioso » il segretario genera­
le del « comitato di lotta > bud­
dista. prof. Tran Quang Thuan, 
il quale ha definito « molto buo­
na » la notizia della firma del 
decreto sulle elezioni. 

E' quello che si è tentato di 
fare. Quando migliaia di per­
sone si sono presentate davan­
ti all'Istituto buddista per l'an­
nunciata manifestazione, esse si 
sono sentite dire che non si sa­
rebbe fatto nulla. Ma proprio 
allora è accaduto qualcosa di 
capitale importanza, che di­
mostra come le manifestazioni 
delle scorse settimane fossero 
l'espressione autentica della vo­
lontà popolare anziché il frutto 
di decisioni della gerarchia 
buddista: la folla si ribellava, 
e esigeva che la manifestazio­
ne venisse tenuta egualmente. I 
dirigenti buddisti * moderati » 
hanno tentato allora di trasfor­
marla in una manifestazione di 
€ vittoria ». ma non sono riu­
sciti a ottenere che i dimostran­
ti rinunciassero agli striscioni 
che cìiiedevano le immediate di­
missioni del governo Kg. E' sta­
ta, come era previsto, una 
grande manifestazione antigo­
vernativa alla quale hanno par­
tecipato non meno di trenta­
mila persone, che formavano 
un corteo lungo oltre due chi 
Io mei ri. 

Le divergenze tra i dirigenti 
buddisti sono d'altra parte con 
fermate da una dichiarazione 
del venerabile Thien Minti, pre­
sidente del « comitato di lot­
ta >. il quale ha detto che « la 
lotta continua », e dal silenzio 
del venerabile Tri Quang. con­
siderato il più avanzato fra i 
dirigenti buddisti e < bestia ne­
ra > degli americani. Dal can­
to suo :l generale Flian Xuun 
\huan. curiar.dante della pri 
w.a dn isiotie di stanza a line. 
ha dichiarato die l'unico modo 
di risolvere la crisi cotisiste 
nelle dimissioni di Cao Ky e di 

] Van T'veu. 
i // documento approvato dal 
j < Congresso nazionale ». men-
l tre stabilisce che t i!c..frali.sfi 
! " comuni.-.ti -• ';"ii dovranno ave-
I re alri.ra ]>o**tbili!à di accede-
J re alla .\<sei»!)U"i •- rosUtuen 
| te » da e'.eanere entro 3 o 5 
! mesi (ma non si sa bene dove 
j /j.t»MV Weviurii p'i.s.x-ar.o e<sere 
I leale, d'i'o c\e ;l jxiese è con-
! Iroìla'o ]ter quattro quinti dal 
! Fro-.W di liberazione). *5 as«t 
1 lu!a*r.enle silenzi >^o circa la da­

ta ne il e d,'':i--unn ilei gover-
:;•>. . ' . f e o-si Lbero di <tare m 
e i<•.•(•(? *>;.•;•.,'•• virrà. E' questo 
c'ir i h';ff.f'-?i e le n ' i ^ c non 
l'i'i 'i : e.*'- ( . ' ( ' (V' i ire". 

Li ri'•<•!'.i delle tr.bù di r:ùn 
'ag'i'i (la ^UI-J-II >r p-.irte delle 
q;uh seaue tuttavia il Fronte 
nazionale di liberazione) con 
tro il p i ; »*r;ii> di Saigw; sembra 
intanti* imamente. Essa sareb 
be organizzata dal FU IMO 
(fronte unito di lotta delle raz­
ze oppresse), attivissimo dopo 
le feroci rappresaglie che Sai­
gon esercitò l'anno scorso per 
reprimere una prima rivolta. 

Aerei americani hanno oggi 
effettuato numerose incursioni 
*ul Vict'iam del nord, mentre 
si fanno vìù forti le voci a 
Saigon -."rondo cut non sareb 

I be lontano il giorno del bom 
bardamelo di Hanoi e di Hai 
phonq. I comandi militari ame 
ricani sostengono ora la strara 
gante tesi che questi bombar­
damenti sarebbero necessari 
proprio per dimostrare che la 
crisi a Saigon « non interferi­
sce* con la condotta della 
guerra! 

È tornato l'inverno 
per mezza Europa 
Neve a Londra e a Bruxelles — Temperature invernali 
in Francia — Difficoltà nei traffici aerei e su strada 

•Una eccezionale ondata di 
maltempo ha investito l'Euro­
pa. L'Inghilterra è la più col­
pita. A Londra la temperatura 
è scesa a zero; a Birmingham 
si è registrata la temperatura 
più bassa degli ultimi venti an­
ni. La neve ha coperto le zone 
meridionali e orientali del pae­
se. A Londra la neve è caduta 
in abbondanza, costringendo la 
BEA a annullare sessanta voli 
in partenza dall 'aeroporto lon­
dinese. Si è aggiunto alla ne­
ve e alla nebbia un vento ge­
lido che ha provocato gelate e 
interruzioni del traffico auto­
mobilistico. un po' ovunque. 

Quella che doveva essere una 
bella vacanza di Pasqua per 
migliaia di scolari partiti nei 
gioliti scorsi per il Dcvonshire. 
è diventata in realtà una va 
canza di Natale. Finora non si 
sono lamentate vittime ma la 
situa/ione preoccupa per i col­
legamenti interni e per le con-
s-egiien/e anche produttive: so­
pì attutto in considera/ione del 
fatto che i meteorologi di Lon­
dra hanno previsto t he freddo 
e maltempo continueranno e 
che al massimo si può preve­
dere che la neve si trasformi 
in pioggia nelle prossime ore. 

Anche in Francia il termo­
metro è sceso. A Parigi è ar­
rivato a sei gradi appena in 
una stagione turistica piena 
che di solito è confortata da un 
clima primaverile. La Torre 
Kiff* ! è rimasta avvolta in uno 
spesso .strato di nebbia per tilt 
to il giorno. Nel nord della 
Francia si sono avute le peg 
giuri ma ni festa /.ioni del tempo 
inclemente: neve per tutto il 
giorno a Lilla: temperature sui 
quattro cinque gradi sotto zero 
in varie zone. 

In Belgio il maltempo ha for­
temente disturbato l'ultima tap 
pa del Giro ciclistico del Bel­
gio (una vera bufera di neve 
ha investito a un certo momen­
to i corridori). A Bruxelles le 
Mi ade sono coperte da i n o 
strato di neve e di shiact io. 
Temperature basse e pioggia 
invernale — ecce/tonale per 
questa stagione — si registra­
no anche in Spauna. 

Il nord d'Italia lonimcia ,»r. 
ch'osi» a essere investito dal 
maltempo. Milano ieri >i è .-ve 
gliata sotto una luta coltre di 
nebbia che ha impcd.to agli 
aerei di a t terrare a Linate. 
Anche i treni — compieso il 
« l e t t o * sul quale \iaggi<<\a 
Andreotti t h e arrivava per 
inaugurare la Fiera — hanno 
subito forti ritardi. Per il re­
sto d'Italia non si sono regi­
strati salti di temperatura e 
di clima particolari; solo in 
Sicilia, ieri. l'Etna è tornato a 
coprirsi con un cappuccio di 
neve che era scomparso al pri­
mo sole qualche settimana fa. 

L'intenso freddo che sta in 
vestendo l'Europa è dovuto. 
pare . alHmprov \ iso e imprevi 
sto arrivo di correnti artiche 
sul nostro continente. 
Nella telefoto AP all 'Unità: un 
•spetto di una piazza londinese 
ricoperta da una «patta coltra 
41 nava . . . 

Crisi nel Kenia 

Odinga si dimette dal 
governo e dal partito 

L'esponente keniano ha formulato una vio­
lenta protesta contro il neo colonialismo 

che « detta legge » a Nairobi 

NAIROBI. 14. 
E popolare esponente kenia­

no Oginga Odinga ha annuncia­
to oggi di avere dato le di­
missioni dalla carica di vice 
presidente del Kenia; egli si è 
dimesso anche dal partito al 
governo, il KANU: < Kenia 
african national union t . E' così 
esplosa la crisi governativa 
che da molto tempo covava 
latente in seno al governo e al 
partito governativo keniani. Al 
fondo delle decisioni di Odin­
ga annunciate oggi sono i dis­
sensi sulla linea politica del 
Kenia. che da molto tempo op­
pongono Oginga Odinga. espo­
nente delle correnti più avanza­
te del giovane p a c e africano. 
agli altri componenti del gover 
no di Nairobi e — pare — allo 
.stesso Jomo Keniatta. 

In un discorso pronunciato da­
vanti ai giornalisti ai quali ha 
annunciato la sua decisione. 
Oginga Odinga ha dichiarato 
che la linea politica del Kenia 
è attualmente quella che viene 
impasta dai neocolonialisti. 
Odinga ha affermato che « l'at­
tuale governo può fare per il 
popolo soltanto quel poco che i 
padroni, che na-coltamente ne 
dirigono l'attività, gli consento­
no di fare >: 

L'ex U H M dente ha afferma­
to di aver deci-o di conseguen­
za di uir.r-i al t Wanamci.i > 
<paro:<i < Swahili ? che signifi­
ca popolo; nel chiedere che sia 
ascoltata la sua voce ». Egli ha 
•ise'i.i i i clic -m t cover to in 
visin;!e> è ^l;>.:<•> io,-nato rx\ 
Kcnici ' i.on ha i>cro fornito 
alcun particolare in proposito) 
ed ha esortato la popolazione 
ad astenersi da atti di violenza. 
Odinga non ha voluto rispon­
dere quando gli è stato chiesto 
se intende formare un nuovo 
partito. 

Le voci della eventuale for­
mazione di un nuovo partito 
risalgono al mese scorso 
quando — dopo l'abolizione 
della carica di vice presidente 
del Partito KANU, che era de 
tenuta da Odinga — si tenne il 
congresso della stessa « Unio­
ne nazionale africana del Ke­
nia ». Durante il congresso si 
verificarono forti contrasti e 
sembrò che una forte mino­
ranza si apprestasse a da re vi­
ta ad un partito di tendenze più 
avanxata, 

Gli USA 

invieranno 

reattori 

in Spagna 
WASHINGTON'. 14. 

(J.; Stati l"n:ti hanno annun­
ciato ojiii che invieranno tre 
MI i.ilr <;'. e di reattori da caccia 
< F imi > nella Spagna franchi­
l a I n pò.:avoce del Diparti­
m e l o ileaa ti:fe-1 Ila i>reci.*ato 
< ;>e s_'!i aere: -a"a'ino permanen­
temente di ha<*? n*'I!a base ae­
re.* di Torrejon pre-so Madrid. 

Lo >tn>» ;»:,nci,»a!e di q'ieMa 
deci-io"e. secondo quanto ha det-
*<> il jxrtavoce. è quello di « al-
ìevare l'onere al quale è attual­
mente v»ttopo-to il tornando ae-
-eo t.vt <o amercano. the fa 
r,.o\i -e t-e «quadriglie di reat 
to:, via taccia da*ii Stati l'niti 
in Lah.i e Turthia ». 

In f it i-o !e squadriglie desti­
ni*- air i 'a! < e a!!i Tiircrrla pro­
veranno dalle unità aeree ame-
r-i.i*ie i K.ifojM. (i»:n;i:tVt> q iel­
le ii ha-e m Spagna. 

I.'a-.n ir*, o del Pentacolo è 
_':\*o nella *ev c*nda giornata di 
(•I'.-HJ r 'ra i .1.ridenti americani 
•. ;I :r.ir,:-tro degli esteri fran­
ch i la . Ca«: e"a. at'ualir.ente in 
. ì- la necli .Va' L"n::i i. 

Sparatorie 

a Nrcosia 

NICOSIA. 14. 
Sparatorie si sono \ criticate 

oggi nei quartieri settentrionali 
di Nicosia. Si tratta del primo 

| incidente dopo oltre un anno 
di trenna. s,,tio tontroll-i del-
roNt. 

I colpi di mortaio e bazooka 
erano chiaramente udibili al di­
sopra del frastuono delle raffi­
che di mitragliatrici pesanti. 

Portavoce delle comunità gre­
ca e turco cipriota si sono scam­
biati accuse sulla responsabili­
tà dell'inizio degli «contri. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 14 

Gli organismi dirigenti della 
SPD (Socialdemocrazia tede­
sca occidentale), riuniti oggi 
in seduta plenaria, hanno di­
scusso e approvato il testo della 
risposta, che la presidenza del 
parti to darà alla lettera aperta 
della SED (Part i to Socialista 
Unificato di Germania) , pubbli­
cata dalla Neues Deutschland 
il 26 marzo scorso, insieme alla 
prima lettera della SED del 
7 febbraio e alla risposta del 
la SPD del 19 marzo. 

Il nuovo documento socialde­
mocratico verrà diffuso soltan­
to domani. Dopo la seduta di 
oggi, tuttavia, un comunicato 
stampa ha annunciato che la 
SPD accetta la proposta della 
SED di prendere la parola ad 
un comizio a Karl iMarx-Stadt 
(dalla SPD chiamata ancora 
con il vecchio nome di Chem-
nitz) nella KDT. Per contra­
cambiare. invita i rappresen­
tanti della SED a par lare ad 
Hannover (KFT). La lettera 
della SED aveva proposto, in­
vece, come è noto, la città di 
Essen. nella Ruhr. Oratori so 
cialdemoeratici designati per 
entrambi i comizi sono il presi­
dente del Partito Willy Brandt 
e i suoi due vice Herbert 
Wehner e Fritz Eller. Come 
date, si propongono un giorno 
tra il !» e il Li maggio a Karl 
Marx Stadt e un giorno fra il 
Iti e il IMI maggio a Hannover. 

Il comunicato stampa di oggi 
non precisa se la seconda let­
tera aperta della SED verrà 
pubblicata integrale sull'orga­
no ufficiale della SPD e evita 
di affrontare i temi di fondo del 
documento, firmato dal compa­
gno Walter Ulbricht 

Un giudizio sulla serietà del­
la risposta della SPD può es­
sere, perciò, dato soltanto dopo 
la diffusione del suo testo in­
tegrale. Contrariamente ai 
preannunci della prima lettera 
socialdemocratica, tuttavia, il 
comunicato odierno evita esa­
sperazioni polemiche. Dopo aver 
sostenuto che per la SPD man­
cano i presupposti per una col­
laborazione con i comunisti, 
essa si addentra sulle questioni 
organizzative dei due comizi, 
rendendo noto che il portavo­
ce della presidenza. Fri tz Stall-
berg, e il segretario regiona­
le di Hannover. Hans Striefler. 
sono stati incaricati di conclu­
dere con i rappresentanti della 
SED i necessari accordi tecnici. 

Oltre a chiedere e a garanti­
r e la completa libertà di mo­
vimento e di espressione agli 
oratori , la SPD propone che 
nelle due Germanie si dia am­
pia diffusione a mezzo della 
s tampa, della radio e della te­
levisione. ai testi dei discorsi. 
Essa annuncia che alla mani­
festazione di Hannover intende 
invitare anche gli altri partiti 
presenti al Bundestag e che 
chiederà che altrettanto venga 
fatto a Karl Marx Stadt per 
i partiti presenti nella Camera 
Popolare della RDT. 

In verità, non si capisce che 
cosa potrebbero avere a che 
fare esponenti della CDU-CSU 
(Democrazia Cristiana Tede­
sco occidentale) a un comizio 
di due partiti operai come la 
SPD e la SED. e di altri par­
titi. a quale titolo si presente­
rebbero se fino a oggi si sono 
rifiutati di avviare dialoghi di 
alcun genere e a qualsiasi li­
vello con partiti , esponenti e 
personalità della RDT. E' ap 
pena il caso di r icordare che 
Erhard non più tardi di dome­
nica affermava in un'intervista 
che egli non avrebbe mai trat­
tato con ! responsabili delle 
misure di sicurezza al confine 
della Germania democratica. 

L'improvviso viaggio a Pa­
rigi del ministro della difesa 
tedesco occidentale, Von Has-
sel. ha messo oggi in subbu­
glio gli osservatori di Bonn. 
Von Hassel è ritornato già in 
sera ta nella capitale federale 
ed è apparso chiaro che il 
viaggio è avvenuto nel quadro 
della preparazione dei colloqui 
di domani sui problemi della 
NATO tra il ministro Schoere-
der . il rappresentante di Rusk. 
McCIoy. e l 'ambasciatore bri­
tannico Roberts. Nella capitale 
francese Von Ha?sel. che era 
accompagnato dal capo della 
Bundeswher, Tret tner . si è in­
contrato con il comandante in 
capo della NATO, generale 
Lemnitzer e con gli ufficiali te­
desco occidentali in s-ervizio 
presso il comando atlantico. 

Un breve dispaccio da Parigi 
della DPA. l'agenzia ufficiosa 
di Bonn, afferma che tra Von 
Hassel e Lemnitzer « debbo­
no essere venuti in discussione 
i problemi nucleari all ' interno 
dell 'alleanza ». 

Questa indiscrezione, at tr i­
buita dalla DPA a « fonti infor­
mate », sembra confermare le 
supposizioni che circolano a 
Bonn che Erhard — con il qua­
le McCIoy s'incontrerà dome 
nica — e Schroeder. intende 
rebbero porre al rappresentan 
te americano proprie condizio­
ni per impegnarsi a non su 
pera re con Couve de Murville 
lunedi prossimo i limiti voluti 
da Washington nei colloqui bi­
laterali Bonn-Parigi 

Romolo Caccavale 
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In risposta a lettere filoamericane 

L'organo delle ACLI j 
contro l'estensione della 

guerra nel Vietnam 
« Azione Sociale » afferma che la stima per il 
popolo americano non può significare solida! 
rietà con gli errori politici del suo governo | 

sentiamo di dover tacere | 
quando ci troviamo a dissenti- , 
re su alcuni aspetti o su alcuni I 
particolari della politica e^'e- ' 
ra americana. Ed è una enti- I 
ca che vuol essere costruttiva. I 
che non è affatto ostile. Con 
questo stesso spirito abbiamo I 
criticato la politica america- * 
mi nell'America Latina, la l 
" scriteriata impresa " della | 
Baia dei Porci..., l'intervento 
militare a Santo Donvngo e I 
tutte le altre scelte a favore * 
di caste militari sostanziai- i 
mente antidemocratiche an- | 
ztchè a favore delle classi più 
moderne e più preparate dei I 
molti paesj sudamericani su I 
cui pesa l'iii'ervctito statimi- . 
teine >. I 

Dopo aver aspramente cri­
ticato. come razziste e fasci- I 
ste le tesi sostenute nelle I 
lettere a cui si dà risposta , 
(tanto per darne un e.sem- I 
pio una di esse sostiene la 
causa del Portogallo contro la I 
indipendenza dell'Angola). | 
Azione sociale precisa in co- . 
sa consista l'aMeggiatiieiito I 

L 

L'organo delle ACLI Azione 
sociale è tornato ad occuparsi 
nel suo ultimo numero della 
tragedia vietnamita nella for­
ma di una risposta redazio­
nale a lettere di alcuni let­
tori i quali, eoa argomenti 
tratti dall'agitazione liberale -
e mi.ss'na. attaccano il gior­
nale per il suo i flloiiarxi-
smo » ed il suo « anfiamen^a 
nismo». Dopo aver respinto 
tali accuse come calunnio^, il 
settimanale precisa ancora il 
carattere delle recenti pre.se 
di posizione sul Vietnam ri­
producendo il noto odg della 
P-esiden/a centrale con il qua­
le si mo'ivava !a non ade-
s'one al'a manife.s'azione uni­
taria 'le! '11. ma .indie si ri­
badivano le richieste di so-
.s:>eosio«ie del cxitlitto e di 
ap f -a ra di »rat*ative poli­
tiche con t tut'e !e forze rap­
presentative del popolo del 
Vietnam >. 

Di suo il giornale aggiunge 
ulteriori interessanti pim'ua-
lizzazioni. * Non diciamo af­
fatto — scrive — che la colpa 
è degli americani. Sosteniamo 
però che la pace deve essere 
ricercata con insistenza e che 
l'allargamento del conflitto 
non giova davvero alla pace. 
E che giovano di più gli aiu­
ti e le riforme. E' una posi­
zione che trova molti soste­
nitori negli stessi Stati 
Uniti... > 

Dopo aver rinnovalo la pro­
pria ammirazione per il popo­
lo americano e per le sue con­
quiste, il giornale aclista ag­
giunge: « Ma non per questo 

delle ACLI verso il comuni­
smo rispetto al paro e sem­
plice anticomunismo delle de­
stre. « Per parte nostra — 
scrive — non mancheremo di 
documentare il più ampia­
mente possibile la nostra li* | 
nea di rispetto per la libertà | 
e l'indipendenza dei popoli e 
delle persone, il nostro impe- I 
gno di sfida al comunismo sul I 
suo stesso terreno, proprio • 
perchè il comunismo non ci I 
fa paura >. -

_l 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 14. 

Il Comitato Centrale del Par­
tito comunista romeno ha con­
cluso il dibattito, cominciato mar­
tedì 12. su alcune questioni rela­
tive alla struttura, composizio­
ne. funzione e avanzamento di 
quadri del partito stesso e ai 
buoi legami con le masse. 

11 comunicato diffuso dalI'Ager-
pres precisa. Ira l'altro, che il 
31 dicembre 19G5 il Paitito comu­
nista romeno contava 1 milione 
e 518 mila membri. 146 mila dfi 
quali iscritti nel corso dello 
stesso anno. Circa la composizio­
ne sociale, e detto che circa 600 
mila ( 3 9 . 0 ) sono operai. 4M 
mila contadini CUàKj). MO mila 
intellettuali e imnieitati (22.6^) e 
100 mila circa (e.CO di altre ca­
tegorie sociali 

Il comunicato sottolinea che sia 
la composizione sociale, sia la 
presenza dei comunisti nei di­
versi settori della vita econo­
mica e culturale, corrispondono 
all'attuale giado di sviluppo ge­
nerale del paese e che il con­
senso popolare ha notevolmente 
rafforzato il ruolo (linciente della 
organizzazioni di partito, fatteli 
più capaci e più competenti. 

Viene, quindi, espresso l'ap­
prezzamento per il lavoro di sele­
zione e di promozione di quadri, 
lavoro che dovrà essere conti­
nuato sistematicamente seguen­
do con fermezza nella promozio­
ne e nell'assegnazione di inca­
richi di responsabilità il criterio 
delle qualità politiche e morali 
dei militanti, dei risultati pratici 
da essi cnnseiiuitt nell'opera di 
edificazione socialista. 

F.saminando il modo di dare 
soluzione alle proposte, richie­
ste e osservazioni critiche dei 
cittadini — oltre un milione dj 
persone nel corso del 196.1 han­
no sollevato problemi di interesse 
generale, pubblico e personale 
con lettere e interventi di varia 
natura — il Plenum ne sottoli­
nea il contributo ai fini di mi­
gliorare il lavoro del partito e 
dello Stato, per conoscere e eli­
minare possibili violazioni della 
legalità e annuncia misure ope­
rative. affinché questo prezioso 
legame sia estero e dia intera­
mente i suoi frutti. A questo 
riguardo viene anche sollecitata 
la stampa a dedicare maggiore 
attenzione e spazio alle lettere 
dei cittadini, a richiamare gli 
organi di partito e di stampa siri 
problemi sollevati. 

Sergio Mugnai 

A Gniezno e a Poznan 

Da domani si celebra 
il Millennio polacco 

Parigi 

Couve replica 

alle critiche 

dei sostenitori 

della NATO 
PARICI. 14. 

* E' inev itabile e benefico IMT 
chiunque che l'Kuropa riscatti 
dall'America la propria indipen­
denza ». Intorno a questo con­
cetto essenziale si è svolta la 
replica pronunciata dal ministro 
degli esteri Come de Murville 
nel corso del dibattito all'As­
semblea nazionale francese. 

Couve de Murville ha ricorda­
to che dal 19V5 il governo fran­
cese sollecitò invano una revi­
sione dell'alleanza atlantica. Gli 
americani risposero sempre che 
la NATO aveva bisogno non di 
una m nore ma di una maggiore 
integraz oi« d^"e s i e ^'r-iMrc 
miii'an. 

-. K" fatale — ha aggiunto il 
ministro — vhe IKuropa ripren­
da la pronr',1 indipendenza E' 
fatale the ; rapr»o**i fra K< e 
Ove«t non rimanjar.o quelli di 
l.) ani".", fa e. p:o;v o per q-it-lo. 
la r val.ta *""i"0.imcn. 3'«a =i a*. 
ten.ia nello s:t-.-o tempo in c i , 
appaVno non lontane le pro-pel 
t;ve ri: in regolamento f irò,**» 
pacifico e duraturo ». 

Intervenendo ne! dibattito, il 
presidente della Federazione del 
la sinistra democratica e socia­
lista. Mitterrand, ha erpicato in­
nanzi tutto il fatto che De Cani­
le abbia assunto iniziative de­
cisive per la politica estera fran­
cese. al di fuori del parlamento. 
Secondo il leader socialista. De 
Canile r.tira la Francia dalla 
NATO senz.a darle un'alternati 
va militare e politica. La force 
rie frapf>e. ~ ha detto Mine­
rà nd — non è altro che t una 
n.tova linea Maginot ». mentre 
la politica gollista non sarebbe 
che un « poujadismo di dimen­
sioni universali ». 

Lo screditato ex primo mini­
stro Pleven ha avuto toni di in­
concludente rettorica ultratlanti­
ca. dicendo che il governo fran-
» e-e ha q.nsi sferrato un colpo 
• tradimento agli Alali Uniti, 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 14. 

A Gniezno e a Pnzjian, nella 
cellula dei Piast, dove Mieszko. 
il primo re di Polonia, nettò le 
basi dello stato polacco nel 9f>6, 
cominceranno .sabato le ,-olenni 
celebrazioni indette dal governo 
per ricordare il millennio della 
nascita del primo stato polacco. 
Decine di migliaia di cittadini 
della regione e rappresentanze di 
tutti i dipartimenti della Polonia 
stanno convergendo su queste due 
città, che furono le prime ca­
pitali del giovane stato, per par­
tecipare alle manifestazioni di 
massa, cui saranno presenti le 
più alte personalità del governo 
e del partito. 

Le cerimonie, che avranno luo­
go nelle due antiche capitali. 
iniziano proprio nei giorni in cui 
ventuno anni fa l'esercito po­
lacco. parte integrante del pri­
mo fronte bielorusso e del pri­
mo fronte ucraino dell'Armata 
Rossa forzava i vicini Oder e 
Neisse, per chiudere la tenaglia 
nella cui morsa, poche settimane 
dopo, doveva capitolare Berlino 
e. con essa, il Terzo Reich 

Questa coincidenza storica con­
tribuisce a dare un particolare 
significato alle celebrazioni: fu 
qui. infatti, nella Vielkopolska 
che i primi re di Polonia dife­
sero nei secoli l'integrità dello 
Stato polacco dai reiterati assalti 
dei cavalieri teutonici ed è an­
cora da qui che l'esercito della 
nuova Polonia popolare partiva 
per il suo ultimo attacco, che 
doveva infliggere il colpo morta e 
a quella liermania nazista, che 
aveva preteso di cancellare la 
Polonia dalla carta geografica 
d'Europa. 

Non a caso quindi, lungo le 
s;rade che conducono a Gniezno 
e a Poznan. la popolazione ha 
(-retto ni questi giorni dee.ne di 
s:r -tioni con l'c'oq-.iente scritta: 
s La l'olona po>i.aie continua 
la «tona millenaria del nostro 
Stato. Il socialismo è la sola 
garanzia del nostro sviluppo nel 
secondo millennio >. Ed è appun­
to nello spinto di questa parola 
d'ordine che si svolgeranno sa­
bato e domenica le manifesta­
zioni. Punto centrale di esse sarà 
l'arrivo a Gniezno e a Poznan 
da tutte le regioni di staffette 
motorizzate che recheranno ai 
rappresentanti del governo e del­
lo Stato gli impegni di lavoro e 
di produzione delle migliaia di 
fabbriche e aziende dell'intero 
paese, a conclusione di una cam­
pagna in questo senso che dura 
ormai da mesi e che ha visto 
impegnati e attivi i più larghi 
strati della popolazione, in uno 
spirito di costruttivo lavoro e di 
unità e concordia nazionale. 
Quella unità e concordia nazio­
nali che di recente, con le sue 
note iniziativa politicha di ca-

i altere interno e internazionale. 
ha tentato di turbare il cardina­
le Wyszynski e con lui una parte 
dell Episcopato, che appunto oggi 
nella stessa Gniezno e domenica 
a Poznan hanno indetto una spe­
cie di contromanifestazione per 
ricordare non tanto il millennio 
del battesimo cristiano della Pa-
lonia (un diritto che nessuno, 
qualora esso fosse rimasto nel­
l'ambito della religione. gli 
avrebbe mai negato) bensi. sotto 
questo pretesto, quella che è la 
sua massima e il credo politico. 

Non c'è stato discorso, atto o 
manifestazione organizzata dal 
cardinale primate in occasione di 
questa ricorrenza, in cui non ci 
si sia ispirati alle parole che 
ebbe a pronunciare già nove anni 
fa all'inizio di questa famosa 
e novena > chiamata del millen­
nio. e nelle quali è ben diffìcile 
scorgere scopi puramente religio­
si. * Desideriamo, diceva allora 
il cardinale, che la Polonia sia 
cristiana non solo nella vita fa­
miliare e nel lavoro, ma nella 
vita pubblica, nella vita sociale 
e anche nella vita politica ». Il 
suo fanatico integralismo lo ha 
condotto in questi giorni ad af­
fermare che il popolo polacco ha 
potuto < assai spesso essere sen­
za re e senza capi, senza primi 
ministri e senza ministri, ma non 
ha mai potuto essere senza pa­
store ». ribadendo cosi, senza in­
fingimento alcuno, che lo scopo 
di questa specie di « guerra san­
ta > scatenata durante le cele­
brazioni del millennio, è quello 
di fare del cardinale stesso una 
specie di nuovo redentore della 
PoloT.i poiché — è sempre Wy-
szyn-ki the parla — « il regime 
«ociaI,s\i ha fatto bancarotta da 
un oezzo. dato che si basa sul 
mam-rno. il quale non è affatto 
una «*".enza. bensì soltanto men 
zogna ». 

A questo punto si comprende il 
fermo atteggiamento delle auto­
rità governative polacche che sta­
mane ribadiscono indirettamente 
in tm autorevole editoriale di Tri­
buna Lvdu che la responsabilità 
della tensione odierna ricade 
esclusivamente sul cardinale e su 
quella parte dell'episcopato che 
appoggia le sue tesi politiche rea­
zionarie e di fanatico anticormt-
nismo. « Lo Stato — afferma l'or­
gano del Partito operaio unificato 
polacco — non vuole e non con­
duce alcuna lotta contro la Chie­
sa; non frappone nessuna diffi­
coltà alle libertà religiose. La no­
stra realtà socialista al contrario 
apre un ampio campo d'azione. 
di sviluppo e di progresso a tutti 
i cittadini, senza distinzione di 
fede religiosa ». 

Tribuna Ludi: ribadisce tuttavia 
che è e nel sacrosanto diritto di 
ogni Stato pretendere che la Chie­
sa rispetti le leggi che vigono in 
quello Stato». 

Franco Fabiani 
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